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Cari parrocchiani, 
in queste settimane chi non l’ha 
già fatto e ha la possibilità si sposta 
per vivere qualche giorno di 
vacanza. 
E’ una cosa buona e utile trovare 
un tempo per “staccare” e 
riposarsi un po’ per riprendere poi 
con più sprint. Certo le vacanze 
non devono essere troppo lunghe 
perché poi disorientano. Un po’ 
come quei ragazzi che dopo tre 
mesi di pausa dimenticano la 
serietà dell’impegno per lo studio. 
Gesù nel vangelo di questa 
Domenica partì su una barca e si 
ritirò in un luogo deserto quando 
udì della morte di Giovanni 
Battista. Non possiamo dire sia 
andato certamente a fare una 
vacanza in barca! La morte del 
secondo cugino e stimato profeta 
lo deve avere un po’ sconvolto. La 
pausa dal solito ritmo dice che c’è 
bisogno di ritrovare il centro, la 
chiave di lettura dello spartito della 
propria vita. E per far questo serve il 
silenzio e la tranquilla riflessione. Ne 
abbiamo tutti bisogno e sempre. 
Guai a chi si lascia trascinare dagli 
eventi e perde di vista la rotta. La 
direzione per Gesù è subito 
ritrovata grazie alla folla tra cui 
s o n o i m a l a t i . G e s ù s e n t e 

compassione per la gente. Non 
va’ in vacanza per fuggire dalla 
realtà e dai problemi. Isolarsi non è 
trovare pace. Abbiamo fame tutti 
di pace ma non è a “pan e 
pes ì t t”(pane e pesce) che 
veniamo sfamati da Dio. Gesù 
moltiplica i nostri piccoli gesti di 
amore di fronte a un’umanità che 
per curarsi solo di sé sa divenire 
persino violenta. Gesù dice ai 
discepoli: “Date loro voi stessi da 
mangiare”. Si può interpretare in 
due modi: preoccupatevi voi di 
dargli da mangiare. Oppure date 
a loro da mangiare voi stessi. Si 
suppone che quando uno nutre 
l’altro ci metta del suo non sia un 
semplice nastro trasportatore. 
Gesù ci vuole collaboratori e 
artefici di un’umanità nuova. In 
questo tempo così grigio ci è 
richiesto di cucinare preghiere, 
rinunce e offerte di buone azioni 
perché ritorni una pace serena 
oltre che il bel tempo. Quella folla 
che muore a Gaza e in tanti paesi 
ancora sono fratelli per i quali 
Cristo è morto. Niente potrà 
s e p a r a r c i d a l s u o a m o r e . 
Nemmeno il diluvio!

LUNEDì 

4 
S.Curato d’Ars

8.30 Messa a Berbenno per la pace nel mondo !
17.30 Messa in basilica S.Pietro def.Anna e Rino Innocenti

MARTEDì 

5 
17.30 Messa a Polaggia def.Gregorio e Ermelinda Fumasoni 
21.00 piazzale oratorio DRIVE-IN film “Fireproof”

MERCOLEDì  

6
FESTA DELLA TRASFIGURAZIONE DEL SIGNORE 
8.30 Messa a Berbenno leg.def. di Pedrini Pietro 
20.30 Messa a Monastero def.papa Paolo VI   +1978

GIOVEDì 

7
17.30 Messa a Pedemonte def.Spagnolatti Mariuccia e 
Renzo

VENERDì 

8 
S.Domenico

17.30 Messa a Regoledo per la pace nel mondo !
SABATO 

9 
S.Edith Stein

18.00 Messa a Berbenno def.Tempia Sandro, anniversario 
DeCensi Felice 

18.00 Messa a Gaggio di Polaggia def.Alma e Delfino 
Fumasoni !

DOMENICA 

10 !
19° 

Domenica 
del tempo 
Ordinario

8.00 Messa a Polaggia def.Salice Domenico 

10.00 Messa casa di riposo S.Benigno 
9.30 Messa a Monastero def.intenzione particolare 

10.30 Messa a Pedemonte def.Mondora Luigi, Dell’Oro Pietro e Crimella Irma 

16.00 Messa a Prato Maslino def.Bianchini Lino e Bongiolatti Meri 

18.00 Liturgia della Parola a Foppa 
20.00 Messa in S.Pietro basilica def.Cogoli Giacomino

parroco: d.Feliciano Rizzella 0342 493299 (oratorio-segreteria telefonica)  
urgenze 338 1700937 feliciano.rizzella@icloud.com     www.oratorioberbenno.it 
collaboratore: d.GianPaolo Acquistapace 0342 493575  
urgenze 338 8104117 giampaolo.a@libero.it  
collaboratore: d.Lorenzo Salinetti 340 7917197 
cappellano Casa di riposo S.Benigno d. Franco Cornaggia 0342 492120 
Segreteria oratorio: 0342 493299 Lunedì e Mercoledì 9.00-11.00 
Intenzioni S.Messe: Lunedì 9.00-11.00 in casa parrocchiale Luigi 0342 493575

XVIII° Domenica del tempo Ordinario

5 pani 2 
pesci e 12 
ceste di 

pace
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http://www.oratorioberbenno.it
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Papa Francesco svela i 
10 segreti per vivere 
felici 

Il Papa ha elaborato un decalogo per affrontare la vita con serenità: 
ecco i suoi consigli 

Per festeggiare i 500 giorni di pontificato, la rivista argentina Viva ha 
pubblicato un'intervista di Pablo Calvo a Jorge Mario Bergoglio. In 
occasione del loro incontro, svoltosi lo scorso 7 luglio presso la 
struttura di Santa Marta, il Papa ha dialogato col giornalista per 
settantasette minuti, durante i quali il pontefice ha rivelato i suoi 10 
consigli per vivere un'esistenza serena. 
VIVI E LASCIA VIVERE. Secondo il pontefice questo è il primo 
principio da adottare come vera e propria bussola di vita. 
DONATI AGLI ALTRI. Le persone hanno bisogno di essere aperte e 
generose verso gli altri perché la chiusura porta rapidamente 
all'egoismo "e l'acqua stagnante diventa putrida in fretta". 
PROCEDI CON CALMA. Per spiegare questo principio, Bergoglio ha 
ripescato una citazione di un romanzo di Ricardo Güiraldes, in cui 
Don Segundo Sombra gaucho (il protagonista) guarda indietro e 
rilegge la sua vita: "Dice che in gioventù era un torrente pieno di 
pietre che si portava dietro tutto, da adulto era un fiume impetuoso, 
e in età avanzata si muoveva ancora, ma lentamente". L'immagine 
della pozza d'acqua calma rappresenta "la capacità di muoversi 
con gentilezza e umiltà, una calma nella vita". Una virtù che il Papa 
riconosce negli anziani, "memoria del popolo". 
PRESERVA IL TEMPO LIBERO. Trovare il tempo per giocare con i propri 
figli è fondamentale. "Il consumismo ci ha portati all’ansia di perdere 
una sana cultura del tempo libero". Inoltre quando si sta a tavola, 
meglio spegnere il televisore: secondo Papa Francesco impedisce di 
comunicare con i propri commensali. 
TRASCORRI LA DOMENICA IN FAMIGLIA. "La domenica è per la 
famiglia": con queste semplici parole il pontefice ribadisce 
l'importanza di dedicarsi ai propri cari in questo giorno, e non al 
lavoro. 
TROVIAMO MODI CREATIVI PER DARE LAVORO AI GIOVANI. "Se 
mancano le opportunità, è facile che cadano nella droga. E tra i 
giovani senza lavoro il tasso di suicidi è molto alto. (..) Non è 
sufficiente dar loro da mangiare: bisogna inventare corsi di un anno 
da idraulico, elettricista, sarto. La dignità è data dal fatto di portare il 
pane a casa". 

PROMEMORIA CELEBRAZIONI MESSE SUI MONTI 
• la Domenica 10-17-20-24 ore 16.00 Messa a prato Maslino

DVD PELLEGRINAGGIO ROMA maggio 2013 E VIA CRUCIS 
ADOLESCENTI Quaresima 2014 
Sono pronte le copie dei Dvd del pellegrinaggio dell’anno scorso e 
della Via Crucis vivente fatta nella scorsa Quaresima. Entrambi i 
lavori di montaggio audio e video sono stati realizzati da Salvo Fede 
che cura il nostro sito parrocchiale a cui va’ ancora un grande 
Grazie!

martedì 5 agosto riproposta SERATA DRIVE IN 
visto la pioggia della scorsa settimana riproponiamo la serata Drive 
in. Si tratta di vedere gratuitamente un film dalla propria auto nel 
piazzale dell’oratorio. Allestiremo un maxi schermo e proietteremo il 
film “Fireproof” che parla di una giovane coppia che va’ in crisi e 
del lento e laborioso lavoro per recuperare l’armonia coniugale. E’ 
un film adatto alle coppie sia di fidanzati che sposati da anni. In 
caso di cattivo tempo si svolgerà in sala 4torri

NOVENA DELL’ASSUNTA (per tutte le frazioni non solo Polaggia) 
Tutte le sere alle 20.30 dal 6 al 14 agosto faremo la novena della 
Madonna Assunta recitando il Rosario dalla chiesa di Polaggia alla 
Madonnina. Vogliamo proporre quest’impegno per chiedere con 
forza la pace in Terra Santa e nel mondo, la salute dei malati e una 
stagione più clemente!

DIMENTICA IN FRETTA LE COSE NEGATIVE. Continuando a rimuginare 
sulle pecche del prossimo non ci permette di coltivare la nostra 
autostima. "La necessità di parlar male degli altri indica una bassa 
autostima. Vale a dire: mi sento così poca cosa che invece di 
migliorare cerco di peggiorare il prossimo. Lasciar andare le cose 
negative in fretta è una cosa sana". 
RISPETTA IL PENSIERO DEGLI ALTRI SENZA PROSELITISMO. Il proselitismo 
religioso paralizza perché si cerca il dialogo solo per convincere chi 
ha idee diverse. "Ogni persona dialoghi a partire dalla propria 
identità. La Chiesa si sviluppa per attrazione, non per proselitismo". 
LAVORA PER LA PACE. In un mondo infestato dalle guerre "La 
richiesta di pace deve essere gridata". Non si tratta di qualcosa di 
tranquillo, deve essere "una pace attiva".


